
 
 

 

 

1 

 
 

GESTIONALE _ 2025 
Bologna 1/09/2025 
 
 
 
 
Comunica zione della Pol icy _ revisione 2025  
ORGANIZZAZIONE: BILANCI - PROGRAMMI - AZIONI  

 

Il presente documento Manifesto conclude e completa un percorso gestionale 

rinnovato più che quinquennale, frutto di approfondimenti e studi specifici, che 

coincide con scelte di novità da parte del Titolare, per es. con l’ingresso e la 

stabilizzazione di un nuovo gruppo di collaboratori interni e l’introduzione delle figure 

“intermedie” del Direttore Generale e del Direttore Tecnico.  

 

Ciò è stato fatto al seguente sostanziale scopo principale: migliorare, innovando, la 

qualità del lavoro, inteso sia come lavoro e pratica quotidiana di tutti gli attori e 

collaboratori sia come qualità degli esiti progettuali ed architettonici; fine per il quale 

la migliore gestione dell’ufficio e delle commesse è necessariamente propedeutica.  

 

In termini crono-genealogici il momento coincide anche con l’aggiornamento 

dell’Immagine dello studio ed il consolidamento di nuovi settori di azione: interior 

design – progetti complessi e ambiente – partenariato pubblico e privato – project 

management, ferma la propria filosofia ed il proprio “stile” già noti e riconosciuti.  

 

Perciò esso si basa sul presupposto di una situazione consolidata "a regime", 

necessaria ai fini della qualità a tutto campo, ma sapendo sempre che la nostra è 

pratica complessa non lineare, per la quale non vale il meccanismo input-output. 

 

In merito ai COLLABORATORI interni: oggi nessuno è "junior", tutti hanno seguito un 

processo di formazione e di responsabilizzazione e di attenzione ad aspetti 

gestionali, maturando consapevolezza anche dello svolgimento processuale della 

commessa e capacità di condurla con autonomia, restando pur sempre a sistema.  
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Fa parte di ogni pianificazione e di ogni tipo di bilancio dell’Ufficio, come del piano 

strategico, la crescita delle competenze di tutti (anche dei Clienti) ed in particolare 

del team interno, previsto in ampliamento ed in crescita personale e di soddisfazione. 

 

Questo quadro consente anche maggiore e migliore PRODUTTIVITÀ, consapevolezza 

che molte azioni spettano a tutti e non solo al Titolare, nell’ottica di una 

Organizzazione, comporta coinvolgimento e con questo miglioramento continuo. 

 

Ripetiamo sempre che a noi servono non specialisti ma “tuttologi”, persone in grado 

di comprendere tutto il ciclo processuale della commessa e gestirne ogni passaggio, 

dialogare con i committenti e capire le norme, lottare con le amministrazioni, passare 

dal computo al disegno, dal dettaglio all'urbanistica, avere la passione di arrivare in 

fondo alle cose e vederle costruite, avere la disponibilità mentale di risolvere ogni 

problema, etc ...  

 

Si consolida parallelamente, e non casualmente, lo sviluppo operativo del "BIM", che 

è un obiettivo tecnico e strumentale; tuttavia, soggiacente e servente il nostro 

primario obiettivo di studio, che è e rimane il progettare e realizzare opere, al meglio 

degli strumenti tecnici possibili, BIM compreso.  

 

La crescita tecnica fa parte della qualità della progettazione e della realizzazione, e fa 

parte dell'approccio comportamentale (etico) che noi abbiamo nel nostro lavoro e 

nel mondo (in generale è il dovere di fare sempre il meglio possibile, lo dobbiamo a 

noi ed ai nostri committenti, questo è un lavoro "difficile e serio", ci sono 

responsabilità molto grandi). 

 

L’organizzazione operativa è del tipo ORIZZONTALE, tutti fanno tutto, e questa è una 

scelta ben precisa di non specializzazione e di "presa feroce" sulla singola 

commessa. Emerge tuttavia un necessario livello gestionale "parallelo": alcuni di noi 

gestiscono alcune cose a favore di tutti ed hanno la responsabilità di decidere in 

merito alle loro mansioni, i due Direttori generali, ma anche il Responsabile ultimo.  
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Questa organizzazione, studiata e provata, corretta ed infine attuata, è una risorsa 

per lavorare meglio. Da sempre in GBa si studia come migliorare il flusso e la gestione 

del lavoro, questo assetto è una buona soluzione.  

 

Tutto questo viene sistematizzato, scritto, espresso e comunicato, specialmente 

all’interno, ma non solo, perché deve essere condiviso; solo dopo questo passaggio 

si può contare sull’efficacia delle AZIONI OPERATIVE DA INTRODURRE, azioni che già 

sono attive e foriere di risultati.  

 

I “concetti chiave” fanno riferimento ai seguenti termini: Motivazioni - Obiettivi - 

Collaborazione - Crescita personale - Miglioramento continuo - Valori - Risposta alle 

sollecitazioni - Proattivo - Leadership - Processi di qualità - Adattabilità - Imparare 

dagli errori - Lavoro intenso ma evitando urgenza continua. 

 

 
 
nostro pe rsonalissimo GLOSSARIO  

 

UFFICIO – GBa 

 

L’Ufficio in questo caso è una Stabile organizzazione di Persone e Mezzi dedicata a 

svolgere Incarichi su Commessa da parte di Clienti, sul mercato di riferimento.  

Svolgere Incarichi equivale a fornire Servizi, secondo la terminologia corrente in 

ambito Gestionale, ma GBa preferisce la prima terminologia perché meglio 

rappresenta l’ambito professionale e valoriale di riferimento.  

GBa nasce infatti da iniziativa di un Professionista, oggi Titolare e Responsabile 

ultimo, è costituita da Professionisti, agisce nell’ambito delle professioni architettura 

ed ingegneria, assume come propri i codici deontologici delle suddette professioni. 

L’Ufficio si autoalimenta e progredisce arricchendo costantemente i propri punti di 

Forza e le proprie Qualità, capacità, competenze, possibilità, risultati, referenze, 

visibilità, forza, esperienze, il tutto basato sui propri Valori consolidati ed espressi. 
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ORGANIZZAZIONE  

 

Il Personale costituito dai Collaboratori stabili ed interni dell’ufficio (malamente e 

brutalmente detto “risorse umane” in ambito gestionale, qui Persone!), è costituito 

da Persone Professioniste. Esse assumono ruoli distinti ma sovrapponibili ed in 

buona parte interscambiabili, alcuni ruoli sono gerarchici ed altri orizzontali e 

paralleli, i ruoli tuttavia assumono valore secondario rispetto al Professionista (inteso 

come persona che esercita un'attività intellettuale, per cui ha acquisito competenza 

e specializzazione, esperta nel suo campo, legata a valori etici e soggetta a norme di 

comportamento secondo le leggi vigenti), che pertanto assume sempre in proprio 

piena responsabilità per quello che fa. Non ci sono ruoli extra professionali e 

nessuno è esentato dai propri doveri personali e professionali, anche in termini 

deontologici, ciò rappresenta uno dei punti di forza dell’organizzazione dell’Ufficio. 

Ciò che vale per l’organizzazione interna, vale anche per l’organizzazione “esterna”, 

intendendosi con questa il gruppo di professionisti esterni ed autonomi stabilmente 

coinvolti nell’incarico, che assieme all’organizzazione interna costituiscono il Team di 

lavoro che si crea specificamente su ogni commessa. 

Fiducia, capacità, collaborazione, stima, coesistono con competenze, mansioni e 

professionalità, in questo senso ognuno riconosce il ruolo dell’Altro professionista, 

interno od esterno, sia esso specifico e temporaneo (tipicamente il Capocommessa), 

sia esso stabile (tipicamente il Direttore generale ed il Direttore Tecnico), sia anche il 

ruolo di Guida, direzione e gestione, da parte del Responsabile Titolare, che ha il 

dovere di definire e sostenere gli Obiettivi e ricondurre tutto e tutti a quelli anche 

attraverso la loro condivisione. 

 

COMMESSA 

 

Per GBa la Commessa è l’Incarico affidato alla Struttura organizzata (questo è il 

“lavoro” che facciamo) che prevede la fornitura di uno specifico Servizio di alta 

gamma (meglio detto: svolgimento di Incarico) utilizzando una quantità determinata 

di risorse finanziarie e di altra natura, offendo il massimo dell’impegno e dei risultati, 

sempre in Qualità e sempre nella cornice della Professione. 

https://www.treccani.it/enciclopedia/servizio/
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LAVORO DELL’UFFICIO GBA 

 

L’Ufficio lavora su COMMESSA (vedi sopra), il che significa che stiamo lavorando alla 

produzione di un servizio richiestoci le cui caratteristiche sono determinate dal 

Committente e filtrate dal Responsabile ultimo, che DEVE costantemente registrare 

l’andamento del lavoro, valutare correggere e approvare, in linea con le richieste, con 

le nostre responsabilità, con lo "stile" dell'ufficio. 

Il Lavoro per Commessa (progetti per Committenti e non per sé) individua una 

modalità operativa che tende a gestire le attività suddividendole in base alla loro 

appartenenza ad uno specifico incarico, in particolare per quanto riguarda il controllo 

finanziario e cronoprogrammatico delle suddette attività e delle loro fasi. 

 

CAPOCOMMESSA 

 

Nessuno in GBa gestisce una commessa da solo, il Capocommessa ne ha 

responsabilità operativa, la responsabilità ultima è sempre del Responsabile e 

Titolare, ma nessuno nel proprio ruolo è mai esente dalle proprie responsabilità. 

 

COLLABORATORE 

 

Il Professionista che collabora con GBa, interno od esterno all’organizzazione in 

senso stretto, lavora stabilmente per l’Ufficio, di volta in volta da solo o in Team (non 

lavora per il Titolare e non lavora per sé stesso), e perciò in ogni caso: risultati, errori e 

soluzioni, delusioni e soddisfazioni, sono relative all’Ufficio e come tali valutati.  

Ciò non significa affatto non avere e gestire soddisfazioni e delusioni personali, 

ovviamente, ma che tutto il pacchetto Qualità e Gestione si occupa solo dell’Ufficio 

GBa. In questo senso e con questo obiettivo ogni collaboratore, anche i professionisti 

esterni, condividono e assumono questo Manifesto come etica condivisa. 

Le responsabilità sono sempre personali ma all’interno dell’Ufficio diventano comuni 

e condivise, in particolare ricadono in ultima istanza sul Responsabile ultimo, ma di 

ciò ogni Collaboratore si fa carico. 

https://www.treccani.it/enciclopedia/controllo/
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Ogni Collaboratore interno è a-specialista e plurifase, vale a dire che, salvo le 

specificità della singola fase di commessa, si occupa del progetto e delle norme di 

riferimento, dei documenti e degli elaborati grafici, dei calcoli e dei disegni, dei 

dettagli e dei render, di ogni fase del ciclo progetto – esecuzione … si occupa perciò 

del processo di lavoro (anche nel caso gli sia affidata solo una fase del processo è 

cosciente del processo intero nel quale si inserisce e si integra). 

È perciò completamente consapevole di ciò che fa e che fanno gli altri attori, è 

informato e conosce e comprende tutto il programma ed il ciclo di commessa, 

conosce il contratto ed il Cliente Committente, si rapporta direttamente anche con i 

Collaboratori esterni ed i Clienti, in ciò è sempre totalmente responsabilizzato. 

Naturalmente, di volta in volta, l’Ufficio si può rivolgere a collaboratori esterni meri 

esecutori - disegnatori, per le esigenze di commessa, sotto lo stretto controllo del 

team interno. 

 

DIRETTORI 

 

Il Direttore Generale ed il Direttore tecnico assumono mansioni gestionali di livello 

superiore e di tipo trasversale, pertanto il loro ruolo, anche quando si esplica 

direttamente sulla singola commessa, è di coordinamento generale ciascuno per le 

proprie mansioni e, se richiede l’intervento sulla singola commessa, è anche di tipo 

decisionale. Essi sono il collante tra i Collaboratori ed i loro diretti Coordinatori, il 

supporto speciale per le materie assegnate, indipendentemente dalla figura del 

Capocommessa. 

Le mansioni specifiche loro assegnate sono elencate nel Manuale di qualità, in 

sintesi non esaustiva: il DG si occupa principalmente della gestione completa  

dell’Ufficio, coordina l'organizzazione generale e tutti i collaboratori e gestisce le loro 

esigenze - gestisce hardware software, è responsabile della Qualità, dell’Immagine e 

dei social, del Sito e dei settori GBa Lab e GBa I.De.A; il DT si occupa più degli aspetti 

tecnico-progettuali, gestisce le procedure ed i protocolli, gestisce ed aggiorna il FIT e 

la GRO, tutti gli altri documenti gestionali operativi, è responsabile dei rapporti con gli 

Enti, cura qualità e correttezza tecnica degli elaborati, gli elenchi e le modulistiche, ... 

- è la prima risposta a  necessità di chiarimenti tecnici, normativi, procedurali, ...  
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PROCESSO PROGETTUALE 

 

L’Incarico, o Servizio che dire si voglia, si concretizza innanzitutto e principalmente 

nel Progetto. Il nostro lavoro, infatti, che non per niente si chiama progettare e deve 

rendere un servizio chiamato PROGETTO, approvabile e realizzabile, si svolge come 

un processo continuo di cicli PLAN - DO - CHECK - ACT - PLAN - DO - CHECK - ACT - 

... o, se vogliamo, di revisioni continue, di stop and go, etc ..., fino alle varie fasi di 

approvazione, interne ed esterne, per poi immediatamente ricominciare con varianti, 

migliorie, approfondimenti ..., fino alla valutazione a consuntivo.  

Pertanto “il già fatto è sempre già fatto” ed è pronto per essere modificato, non è 

fissato e non è scolpito nell'eternità, il progetto è sempre e solo praticabile, cioè si 

arriva al progetto definitivo solo progettando passo a passo ... 

Ogni componente del team lavora con la “testa del professionista”, pertanto ognuno 

deve prendersi la responsabilità di progettare e dunque anche avanzare idee e 

proposte continue, deve poi assoggettare queste ai check previsti, distinti per fasi e 

per livelli, sotto la responsabilità del Capocommessa, dei Direttori e del 

Responsabile ultimo, in ambito interno, e proporle ai responsabili degli uffici che 

costituiscono il team in ambito esterno. 

Il progetto, ossia ogni parte del lavoro, deve essere esplicitamente approvata prima di 

essere fornita al cliente, da parte del responsabile di quel lavoro, di quella fase e di 

quel livello di lavoro, ed in ultimo dal Responsabile titolare. 

 

 

 
Gestione Strategica e prat ico-o perativ a dell’Ufficio  

 
La nostra MISSIONE è espressa nel documento MISSION e nel Manifesto, sempre 
aggiornato ma di valenza pluriennale, documenti pubblicati sul sito nel capitolo 
Filosofie.  
Questi documenti, ancorché pubblici e pubblicati, sono spesso richiamati in 
comunicazioni ai clienti e in pubblicazioni, anche su social, sono inoltre ben noti a 
tutti i collaboratori interni ed esterni perché costantemente ripresi ed oggetto di 
discorsi e comunicazioni da parte del Titolare. 
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La Missione, pertanto, è costantemente espressa con i documenti suddetti e tramite 
manifesti e scritti, news e progetti, pubblicazioni varie; i riferimenti ed i veicoli 
principali sono costituiti da una mailing list, il sito (frequentato ma non 
commerciale), i social. 
 
Su questo piano la nostra matrice SWOT è la seguente 
 

 
 

Declinata a seguire (per la parte in positivo 
 

 

 

 
positivo e vantaggioso FORZA 
→ Competenze 
→ Tempistiche 
→ Esperienze 
→ Risultati 
→ Fidelizzazione 
→ Coordinamento 
→ Valori ed Etica, Deontologia 
→ Attività solo professionale 

 

 
… 

  
positivo e vantaggioso OPPORTUNITÀ   
→ Nuovi settori di attività (Idea – Praxis – 

PPP PM - …) 
→ Utilizzo AI 
→ Fondi d’investimento  
→ Nuovi clienti evoluti sul mercato 

bolognese (come individuarli e 
contattarli …) 

→ Nuovi “prodotti”: Consulenze, VP, Due 
Diligence, … 

 

 
… 
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FORZE COMPETITIVE 
→ Clienti 
→ Fornitori di servizi all’ufficio 
→ Concorrenti diretti 
→ Nuovi concorrenti sul mercato 
→ Nuovi prodotti 
→ Enti regolatori 
→ GREEN DEAL – con questo si intende qui specificamente la presentazione 

“green” di uffici e aziende per acquisire commesse su mercati sensibili 
(compresi pacchetti di autodichiarazioni ESG, tipo “green wash”), ma in 
particolare, per uffici di progettazione come esperti di: ecologia, bioedilizia, 
bioarchitettura, edifici passivi, costruzioni ecocompatibili, costruzioni in 
legno, costruzioni ecologiche, etc … al di là di certificazioni che è giusto e 
corretto esibire, per  la maggior parte si tratta di uffici che pubblicizzano 
competenze ed esperienze in realtà diffuse e non di loro specificità (anche 
GBa ha in curriculum edifici realizzati in legno, passivi, in bioedilizia, ZEB, anzi 
è all’avanguardia sul tema biofiliaco …) – non si tratta di concorrenza sleale e 
aggressiva in senso proprio, come sopra, ma di uffici che “cavalcano l’onda” 
senza preparazione specifica o esclusiva. 

 
 
 
La nostra STRATEGIA è già dichiarata nella MISSION, giacché gli strumenti per 
raggiungere gli obiettivi di missione sono consustanziali agli stessi, in certo qual 
modo nella nostra professione e nel nostro modo di praticarla fini e mezzi si 
sovrappongono e si mescolano: lavorare sempre meglio innalzando la qualità, con il 
concorso di tutto il team, è fine e mezzo guida. 
 
Fa parte della strategia la continua attenzione a tutto il pacchetto gestionale, la 
maniacale attenzione alla qualità dei nostri “prodotti - servizi” (esiti progettuali e 
realizzativi dei nostri incarichi), il riconoscimento e la valorizzazione della forza, 
anche motivazionale, della nostra preparazione e delle nostre competenze, 
costantemente aggiornate ed implementate con dedizione e formazione continue. 
 
I nostri “servizi” devono essere sempre “fuori standard” (altro motivo per il quale la 
certificazione di qualità secondo i modelli UNI risulta “stupida”), sempre speciali, 
dedicati, innovativi, primi sul mercato, a costo di un aumento dei costi, che in effetti 
c’è, che occorre cercare di scaricare sul prezzo finale a cliente.  
In ogni caso la ricerca della qualità massima e superiore è imprescindibile. 
 
Naturalmente è il mercato a giudicare, quindi, oltre alla gestione dei numeri e della 
finanza (economia - fatturato - margine - reddito – budget - previsioni - consuntivi - 
…), oltre al miglioramento continuo dei processi interni (efficienza - efficacia - qualità 
- creatività - controlli - indicatori - …), l’innovazione e la crescita continua della 
qualità della struttura e delle persone che la compongono (capacità - formazione -
stabilità - soddisfazione - …) il Titolare gestisce una campagna di ascolto dei clienti, 
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ma non più del tipo meccanico e usuale con lettere e moduli, come tipizzato nel 
mondo della produzione e del commercio e secondo schemi unificati (come si usava 
durante il periodo di gestione della qualità “certificato”), ma con rapporti diretti, 
onde ottenere giudizi reali e sinceri. 
 
La strategia è dunque in primis del tipo top-down e compete al Titolare, ma è chiaro 
che poi coinvolge tutto il personale nel momento in cui viene esplicitata e sottoposta 
a tutti e tiene conto dei feedback relativi.  
 
 
 
Il nostro PIANO INDUSTRIALE (economico, finanziario, patrimoniale) a tre anni 
consiste nella pianificazione delle risorse e dei ricavi presuntivi, esso è 
sostanzialmente in capo alle doverose valutazioni del Titolare, stante l’attenzione 
dinamica necessaria al mercato ed agli scenari generali.  
Posto che l’uso è prevalentemente strumentale e riservato al Titolare, il team interno 
ne conosce prospettive ed evoluzioni. Fanno parte di questo pacchetto, infatti, 
anche la strutturazione dell’Ufficio e gli accordi professionali presi, indici delle scelte 
e delle prospettive che le sostengono, nonché delle risorse e del budget destinatovi. 
 
Sul piano più prettamente operativo ed economico finanziario, in merito ai ricavi, ai 
margini, ai costi, si adottano tutte le misure e le azioni possibili perché nessuna 
commessa vada in perdita, ciò tramite azioni specifiche in ambito organizzativo e 
gestionale interno (monitoraggio costante dei tempi e dei costi, resoconti mensili 
sugli avanzamenti e confronto con la pianificazione della commessa fatta all’inizio, 
adozione del budget orario analitico, sistema di allarme per ogni commessa, migliore 
negoziazione e controllo dei costi del team esterno, etc.), tramite valutazioni più 
attente ed analitiche in sede di offerte-incarico-pianificazione (a costo di rinunciare 
ad incarichi non remunerativi), azioni immediate al primo allarme durante lo 
svolgimento dell’incarico da parte del Responsabile ultimo sia verso il fronte interno 
sia verso il fronte esterno (team esterno e Committente), gestione migliorata delle 
varianti; con le sole eccezioni che la valutazione su singola commessa possa essere 
inserita in valutazione complessiva sull’insieme cliente (bilancio aggregato sul 
cliente) e che la perdita-pareggio possa essere ammessa solo la prima volta e solo 
per un nuovo cliente. 
 
Altra scelta sistemica è privilegiare il margine rispetto al fatturato, in tal senso si sono 
già adottate queste azioni: rinunciare in modo strutturale, vedi offerte e contratti, a 
fasi di commessa e prestazioni rivelatesi sia non remunerative sia solo accessorie e 
non necessarie al core business (salvo le situazioni, da valutare caso per caso, nelle 
quali o il monte commessa o la richiesta esplicita del cliente richiedano 
necessariamente incarico completo e coordinato), inoltre non specializzate 
all’interno, e come tali di peso a tutti i processi interni; rinunciare, in ragione della 
specifica commessa e della valutazione del caso per caso, ad altre prestazioni; 
rinunciare anche, sempre da valutare per ogni caso specifico, ad interi pacchetti 
tipicamente “esterni” (strutture – impianti). 
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Il nostro BUDGET (economia, finanza, patrimonio), conseguenza e derivato di tutto 
quanto sopra, è sia annuale sia triennale, ma per forza di cose molto dinamico (visto 
il quadro ambientale nel quale ci troviamo a lavorare, oltre che competere, fatto di 
imprevisti e rapidi cambiamenti). Esso, pertanto, è tenuto sotto controllo costante, 
con controlli periodici e verifiche degli scostamenti dalle previsioni, con tutti gli 
strumenti necessari, compresi i consulenti specialisti esterni (contabilità analitica e 
generale, investimenti, finanziamenti, incentivi, fiscalità, …). 
Il budget è competenza del Titolare dell’Ufficio, ma non è elemento di suo esclusivo 
interesse e ricaduta, soprattutto in termini di esiti del lavoro costante di verifica ed 
aggiornamento; infatti, il titolare stesso nella sua veste di Responsabile ultimo della 
gestione dell’Ufficio ne porta esiti e conseguenze all’attenzione di tutti (con maggiore 
dettaglio per il DG), tramite riunioni ed informative, questo documento compreso. 
 

 
 

 
In questo contesto a noi servono clienti con esigenze qualitative superiori ai quali 
fornire un servizio superiore, come e dove cercare e trovare questi nuovi clienti o, 
meglio, la domanda giusta forse è piuttosto: come fa un cliente esigente alle prese 
con un lavoro complesso a cercare, trovare, scegliere uno studio come il nostro?  
 
 
 
INVESTIMENTI 
 
Nel triennio: 
 non sono previsti investimenti hardware, se non per necessità, in quanto già 

effettuati nel precedente triennio 
 gli investimenti software saranno nel solco di quelli già attivi 
 il sito internet ed i social saranno ulteriormente e maggiormente sostenuti 
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 è previsto un ulteriore investimento sul personale d’ufficio sia in termini 
quantitativi sia in ottica di crescita delle competenze e della soddisfazione 

 il settore ricerca e sviluppo deve ottenere risultati sui vari fronti di “prodotto” – 
servizi – processo, ma nel triennio principalmente dal settore AI, che è già 
oggetto di investimento. NB: l’AI è da noi considerato un eccezionale mezzo 
per migliorare processi e servizi, aumentare la qualità del lavoro e dei progetti, 
è cioè un potente mezzo di sviluppo e non un “nostro prodotto”. 

 
 
 
STRUMENTI DI CONTROLLO GESTIONALE – INDICATORI DI PERFORMACE (kpi) 
 
“Per tutto quanto riportato, per le caratteristiche dei servizi offerti dallo studio 
professionale e delle modalità di interazione con il singolo cliente, il corretto 
approccio in fase di impostazione del sistema di controllo di gestione, in uno studio 
professionale, si deve articolare nei seguenti step: 
 rilevazione dei tempi dedicati alle commesse; 
 determinazione del costo dell'ora lavoro; 
 moltiplicazione dei valori di tempo per il costo sopra determinato” 

GBa ha potenziato nel tempo il suo sistema di indicatori, implementandolo anche 
oltre il sistema “base” sopra riportato, proprio nell’ambito della nuova pianificazione 
del triennio. Gli indicatori sono noti a tutto il team interno che è così 
responsabilizzato a valorizzarli, a farne uso, ed a trarne stimoli di miglioramento. 
 
 
 
STRATEGIE DI SVILUPPO 

La nostra STRATEGIA DI DIFFERENZIAZIONE sul mercato si basa su: 
­ Mercato di riferimento ampio: valorizzare il segmento ristretto che ci 

caratterizza della pratica urbanistica e del problem solving, parlano i risultati 
storici ed attuali 

­ La nostra leadership non si confronta sul mercato dei costi ma su quello più 
ristretto dei risultati 

­ Contiamo su una differenziazione reale e non solo espressa o percepita per 
ottenere fidelizzazione 

­ LA FORZA DEL BRAND va meglio comunicata 
­ Alcuni clienti vanno gestiti come obiettivi strategici 
 
STRUMENTI 
 
­ Mission 
­ Piano strategico (permanente) 
­ Piano industriale (a tre anni 2025-2028) 
­ Budget 
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Strume nti di  Gestione o perat iva inte rna  

 

Prerequisiti strutturali 

­ Responsabilità e motivazioni 

­ Capacità di pianificazione e controllo per lavorare meglio e con minore stress 

­ Volontà e capacità di strutturazione del metodo di lavoro 

­ Capacità di aumento costante delle competenze e della qualità 

­ Valori etici e professionali 

­ Valore del team 

­ Cultura, volontà, convinzione, sensibilità, esperienza, autorità, del Responsabile  

­ Risorse e formazione 

 

 

 
Pre messe e Genealogia (stralci ancora  validi da articolo 2008)  

 
Questo articolo illustra le ragioni che hanno portato GBa_STUDIO srl, studio di progettazione 
architettonica di Bologna, a dotarsi di un Sistema di Gestione della Qualità (SGQ) conforme 
alla norma UNI EN ISO 9001:2000 (d’ora in poi designata anche come ISO 9001).  
… 
 
PERCHÉ ATTUARE UN SGQ IN UNO STUDIO PROFESSIONALE 
Arch. Gianluca Brini 
 

Detto che la norma di riferimento, in quanto finalizzata sostanzialmente alla soddisfazione 
del cliente, con esiti in tal senso verificabili e misurabili e quindi dimostrabili, attiene alle 
decisioni strategiche della direzione dell’organizzazione, le nostre motivazioni attengono 
fortemente anche al livello strutturale.  
 
Se, cioè, le motivazioni esogene - MIGLIORARE LA SODDISFAZIONE DEI CLIENTI => EFFICACIA 
DELL’ORGANIZZAZIONE - sono quelle esplicitamente richiamate e richieste dalla norma; le 
motivazioni endogene - MIGLIORARE LE PRESTAZIONI => EFFICIENZA DELL’ORGANIZZAZIONE - sono 
particolarmente significative per uno studio di progettazione, perché fondanti e 
propedeutiche alle prime. 
 
Questo aspetto è propriamente specifico della professione dell’architetto e dell’ingegnere, 
ancora troppo spesso interpretata come “bottega artigianale” basata su “creatività” e 
rapporti fiduciari personali (trattasi di “qualità del professionista”). Uno studio che, invece, 
pretenda di fornire un servizio in modo efficiente ed efficace (”qualità dell’organizzazione”), 
deve necessariamente e prioritariamente affrontare la sfida organizzativa, che, 
evidentemente è tutta interna. 
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Rendere sinergiche le risorse aumenta la qualità complessiva ben oltre le singole qualità, 
questo è il senso profondo del pensare lo “studio” come “organizzazione”. 
 
Nell’ordine: EFFICIENZA ORGANIZZATIVA > EFFICACIA DEL SERVIZIO > RICONOSCIMENTO/SODDISFAZIONE 
DEI CLIENTI > ACCRESCIMENTO SODDISFAZIONE CLIENTI GIÀ ACQUISITI E LORO MANTENIMENTO, NUOVI 
CLIENTI > NUOVI MERCATI, sono i concetti-obiettivo che fondano la scelta di attuare un SGQ 
per il nostro studio.  
 
CONCLUSIONI 
Arch. Gianluca Brini 
 

Alla fine di un percorso davvero molto impegnativo … diremo che all’interno del sistema di 
gestione qualità scelto emerge con chiarezza che è l’approccio per processi, che la norma 
promuove, a costituire metodologicamente il vero scarto concettuale e culturale. 
Abbiamo stabilito obiettivi per definizione concreti e raggiungibili, precisi e misurabili, 
contiamo proprio di raggiungerli; ma ciò che oggi più ci conforta è che l’organizzazione ne è 
conscia e partecipe ed è certamente in grado di affrontare la loro “scalata”. Resta alle 
qualità e volontà umane sempre potenziabili e messe a sistema la possibilità di superarli. 
 
LEGENDA (DA NORME UNI) 
Qualità  Grado in cui un insieme di caratteristiche intrinseche 

soddisfa i requisiti. 
Sistema di Gestione 
per la Qualità 

 Sistema di gestione per guidare e tenere sotto 
controllo una organizzazione con riferimento alla 
qualità. 

Documento della 
Qualità 

 Documento che stabilisce i requisiti del Sistema di 
Gestione della Qualità. Sono “documenti della 
qualità”: il manuale del SGQ, le procedure, le istruzioni 
operative. 

Manuale della 
Qualità 

 Documento che descrive il Sistema di Gestione per la 
Qualità di una organizzazione. 

Procedura  Direttiva data verbalmente o per iscritto che descrive le 
modalità operative, le risorse e le responsabilità per lo 
svolgimento delle attività del sistema di gestione della 
qualità. Le procedure costituiscono il fondamento del 
Sistema di Gestione della Qualità e sono il 
completamento naturale del Manuale dal quale 
vengono richiamate di volta in volta per descrivere il 
Sistema nei dettagli.  

Audit (verifica 
ispettiva) 

 Processo sistematico, indipendente e documentato 
per ottenere evidenze e valutare con obiettività in 
quale misura l’insieme delle politiche, delle procedure 
e dei requisiti utilizzati come riferimento per la verifica 
ispettiva sono stati soddisfatti.  

Conformità  Soddisfacimento di un requisito 

Miglioramento 
continuo 

 Attività ricorrente mirata ad accrescere la capacità di 
soddisfare i requisiti.   

Requisito  Esigenza o aspettativa che può essere espressa, 
implicita o cogente. 
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 Strumenti  ope rativi  attivi  IN CAPO ALL’UFFICIO  

 
 Manuale di qualità - indice 

0_ULTIME MODIFICHE RISPETTO ALLA VERSIONE PRECEDENTE 3 

1_RIFERIMENTI 5 

1.1_STUDIO 5 

1.1.1_INDIRIZZO E RIFERIMENTI CONTATTO 5 

1.1_2_DATI FISCALI UTILI GBa 5 

1.2_TITOLARE: 5 

1.2_1_DATI FISCALI UTILI Brini 5 

1.3_GBA LAB & DIRETTORE GENERALE (REFERENTE QUALITÀ): 5 

1.4_DIRETTORE TECNICO: 5 

2_STANDARD DI UFFICIO 7 

2.1_RISERVATEZZA 7 

2.1.1 SPECIFICHE SUL TEMA PRIVACY DA PARTE DEL RESPONSABILE (GB) 7 

2.2_RUOLI DEL TEAM: 8 

2.3_DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA DI PRESA VISIONE 8 

2.4 STANDARD OPERATIVI 10 

2.4.1_UNITÀ DI MISURA 10 

2.4.2_ORGANIZZAZIONE COMMESSA 10 

2.4.3_NOME DEI FILE 16 

2.4.4 MAIL 16 

2.4.5_PATTINE E CARTE INTESTATE 17 

2.4.6_FILE BASE DI LAVORO REVIT E CAD 18 

2.4.7_PDF ED ELABORATI 18 

2.4.8_FIT (FOGLIO IMPIEGO TEMPO) > ORA CLOCKIFY (2024) + EXCELL: 19 

2.4.9_RISORSE ORARIE (file gestionale) 20 

2.4.10_LAVORO ON-LINE (RETE INTERNA) 21 

2.4.11_CALENDARIO 21 

2.4.12_RITARDI/FERIE/PERMESSI 21 

2.4.13_SMARTWORKING 22 

2.5_SOFTWARE E HARDWARE 22 

2.6_CHIUSURA UFFICIO 23 

3_ISTRUZIONI E SKILL PRATICHE (UTILITIES DI LAVORO) 25 

3.1_INDIVIDUAZIONE DPA SENZA ELEMENTI DI PARTENZA (DISTANZE DI 
PRIMA APPROSSIMAZIONE) 25 

3.2_PULIZIA E GESTIONE DEL PC 25 

3.3_CALCOLO FLDm 25 

4_QUALITA’ 27 

4.1_PERCORSO 27 

4.2_AUTOCAD 27 

5_CARTELLA “DOCUMENTI” 28 

5.1_MATERIALE GESTIONALE 28 

GBa_Qualità_2024.docx#_a2jyq7ftzwyn
GBa_Qualità_2024.docx#_eqe18423vcih
GBa_Qualità_2024.docx#_5vfn6y9o8lzk
GBa_Qualità_2024.docx#_66ozmg4hqzd6
GBa_Qualità_2024.docx#_4em455w3gui8
GBa_Qualità_2024.docx#_uzgiqqxvhn2q
GBa_Qualità_2024.docx#_k2t988i7awex
GBa_Qualità_2024.docx#_7t6mn64wisfo
GBa_Qualità_2024.docx#_gc224y4oom1y
GBa_Qualità_2024.docx#_6rp953v5u3g4
GBa_Qualità_2024.docx#_hqd1kayvhogp
GBa_Qualità_2024.docx#_79sacvq225x3
GBa_Qualità_2024.docx#_3oxeajvgj9gf
GBa_Qualità_2024.docx#_btoof9jaf7l9
GBa_Qualità_2024.docx#_du4ix71hqtt3
GBa_Qualità_2024.docx#_beq3uysnu4n1
GBa_Qualità_2024.docx#_uhr6u5rh14z5
GBa_Qualità_2024.docx#_7kgso7tscoz0
GBa_Qualità_2024.docx#_a79l8nn3lcha
GBa_Qualità_2024.docx#_luc3gm69g6eb
GBa_Qualità_2024.docx#_ltu4nhmz0j96
GBa_Qualità_2024.docx#_m31wkxbs2now
GBa_Qualità_2024.docx#_vlxlxctamqrf
GBa_Qualità_2024.docx#_1tvzdu4zxf13
GBa_Qualità_2024.docx#_f3r1k4d822xg
GBa_Qualità_2024.docx#_lxenpdqto6ln
GBa_Qualità_2024.docx#_mrvj5z876xin
GBa_Qualità_2024.docx#_i5upm2cwecmo
GBa_Qualità_2024.docx#_mowv36c90dow
GBa_Qualità_2024.docx#_sl3xdvimfxq7
GBa_Qualità_2024.docx#_5grhwez54v0z
GBa_Qualità_2024.docx#_55eqg5wj288s
GBa_Qualità_2024.docx#_55eqg5wj288s
GBa_Qualità_2024.docx#_o7izkufnebp
GBa_Qualità_2024.docx#_tol1bmb3ta99
GBa_Qualità_2024.docx#_o7h608kjtdsz
GBa_Qualità_2024.docx#_ua3lvrje4hcs
GBa_Qualità_2024.docx#_vd83qkk2pqyl
GBa_Qualità_2024.docx#_qzkzmi2ny0du
GBa_Qualità_2024.docx#_cnijjpur79m
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5.1.1_MATERIALE SITO 28 

5.1.2_MATERIALE SITO 28 

5.2 MATERIALE ISTRUTTIVO 28 

6_ATTREZZATURE & UFFICIO 29 

6.1_STAMPANTI 29 

6.1.1_STAMPANTE (E SCANNER)  RICOH MP C2003 29 

6.1.2_PLOTTER HP 29 

6.1.3_NPI40B034C5347C (HP DESIGNJET T795 44IN) 29 

6.1.4_STAMPANTE RICOH AFICIO: 30 

6.2_PC: 30 

7_RUBRICA 31 

7.1_TELEFONO E CONTATTI: 31 

7.2_SERVER E MAIL (A PARTE LETTURA E SALVATAGGIO DI MAIL LE ALTRE 
INDICAZIONI SONO RISERVATE A DG O DT): 31 

8_GESTIONE DOMINIO MAIL DI UFFICIO ARUBA 33 

8.1_TELEFONO E CONTATTI ( INDICAZIONI RISERVATE A DG O DT) 33 

9_GESTIONE MAIL PERSONALE DI ARUBA (riservato a DG e DT) 34 

10_GESTIONE BACKUP SERVER 35 

10.1_NUOVO SERVER SINOLOGY: 35 

10.2_VECCHIO SERVER QNAP (NEL CASO DI RIUTILIZZO): 35 

11_RETE DELLO STUDIO 36 

11.1_AGGIUNGERE PERCORSI DI RETE (COLLEGAMENTO AL SERVER) 36 

11.2_CONNETTERSI A DISTANZA COL SERVER 36 

12_BUROCRAZIA E SISTEMI TERZI (DEPOSITO PRATICHE, ECC.) 37 

12.1_SCRIVANIA DEL PROFESSIONISTA (COMUNE DI BOLOGNA) 37 

12.1.1_DEPOSITO PRATICHE 37 

13_LINK E PERCORSI UTILI INTERNI 39 

14_PUBBLICAZIONI ONLINE (da aggiornare continuamente, segnalare al DG) 40 

15_DEPOSITI E FIRME DIGITALI (da finire e organizzare) 41 

16_ARCHIVIO DOCUMENTI FISICI UFFICIO (da finire e organizzare) 42 
 

 Pacchetto Qualità operativa 

 GRO – gestione risorse orarie 

 FIT – foglio impiego tempo 

 

 GDS – gestione datario programma per settimane 

 PS – memoria settimanale programma  

 

Strumenti operativi attivi DI COMMESSA 

 Contratto sintetico 

 Organigramma 

GBa_Qualità_2024.docx#_hfcnfzqbpw6v
GBa_Qualità_2024.docx#_5165ub6dxufx
GBa_Qualità_2024.docx#_afutcucuyqgb
GBa_Qualità_2024.docx#_gbt5yirrqcdi
GBa_Qualità_2024.docx#_7j5ppjj2ld3s
GBa_Qualità_2024.docx#_qwmg49on6fpg
GBa_Qualità_2024.docx#_rknbv73qa25n
GBa_Qualità_2024.docx#_r2phgqg0m6jd
GBa_Qualità_2024.docx#_js9ievaiqcs4
GBa_Qualità_2024.docx#_sbj906lnebyz
GBa_Qualità_2024.docx#_ksea2tc589rq
GBa_Qualità_2024.docx#_6copyfjil6r2
GBa_Qualità_2024.docx#_192f1ii33jkm
GBa_Qualità_2024.docx#_192f1ii33jkm
GBa_Qualità_2024.docx#_g6ni6i5vf4kl
GBa_Qualità_2024.docx#_4xgrg57jf6je
GBa_Qualità_2024.docx#_9kmf2u7yc4gh
GBa_Qualità_2024.docx#_po81clng33xd
GBa_Qualità_2024.docx#_wb98j45ncbum
GBa_Qualità_2024.docx#_j4cxxbqr3w0y
GBa_Qualità_2024.docx#_7ope7chcr1xf
GBa_Qualità_2024.docx#_vmnzttmes2kb
GBa_Qualità_2024.docx#_471y3ptpqzl3
GBa_Qualità_2024.docx#_w01b23br9dhw
GBa_Qualità_2024.docx#_3v42s07n74qk
GBa_Qualità_2024.docx#_cnqytj1f7thi
GBa_Qualità_2024.docx#_dx3lf6viuw7
GBa_Qualità_2024.docx#_x7jrgkuglg22
GBa_Qualità_2024.docx#_u8q0ilxn8efg
GBa_Qualità_2024.docx#_e86k5s86yo9
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 Check list commessa 

 

Strumenti operativi attivi IN CAPO AL RESPONSABILE ULTIMO 

 Componenti d’incarico 

 ANALITICO BILANCI 

 

 

MEMO da praticare nella quotidianità per realizzazione, gestione, emissione documenti 

 
 

APPUNTI PER VERIFICHE INTERNE QUALITÀ sui progetti e sugli elaborati 
 

­ Affidabilità 

→ applicazione norme e regole tecniche adottate 

­ Completezza 

→ numero e tipo elaborati necessari 

→ titoli, nomi, date, simboli, etc … 

→ esaustività informazioni 

→ verifica modifiche emerse da precedente esame 

→ verifica con obblighi di contratto 

­ Leggibilità 

→ convenzioni grafiche, colori, retini, quote … 

→ comprensibilità elaborati e calcoli (es. Si e Sv) potendo capire e ripercorrere i 

calcoli stessi 

→ coerenza tra i vari elaborati (stesse informazioni) – anche tra Arch. Strutt. Imp. … 

­ Compatibilità 

→ rispondenza dei contenuti alle richieste e alle fasi precedenti 

→ rispondenza alla check list normativa e prestazionale: 

- …………. 

 

▪ tutto deve essere individuato geometricamente, cioè quotato … 

▪ quando serve codificare gli elementi per rimando a computi e capitolati 

 

 il responsabile di progetto deve pianificare le verifiche 

 deve verbalizzare le verifiche e poi riprendere il verbale nella verifica successiva 

 … 

 

 

Bologna  

Emissione del 2/09/2025 

Gian Luca Brini 
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MANIFESTO _ revisione 20.21  
 

perché scrivere?: perché quando la luna è incatenata  … non ho 
modo di contemplarla e non mi resta che scrivere; perché sono 
un lettore; perché è i l  mio modo di  pensare; l ibera -  mente  
 

per chi scrivere?: per chi pratica architetture ed urbanistiche 

come fosse un lavoro possibile …   
 

      
     C’è chi rappresenta l’architettura come una sorta di ginnastica dolce, un’attività basata 
sul gusto e sulla dolcezza, a favore del piacevole, attenta ad evitare nuove forme e, 
soprattutto, ad evitare fughe in avanti, cioè problemi (così iniziava il manifesto e così deve 
re-iniziare). Fondata sull’uso di materiali noti e sicuri e sull’ordine, in sostanza un’attività 
ordinativa e contro-innovativa. Disturbata a volte, rararamente, da lampi di genio ed 
innovazioni. Non condivido i valori della medietà e del pensiero debole, garbato e leggero.  
 

     C’è chi la vede come PRATICA aperta, problematica, faticosa, futuribile, in-ordinabile, 

incerta, innovativa, spiacevole, incontrollabile, libera, anticoncettuale, antistilistica, 

antidisciplinare, anticonvenzionale. Più casuale che causale. Creatrice di Intelligenza … 
 

     In questo senso è davvero raro praticare architettura, o meglio: architetture, ma solo 

questo è praticare architettura/e, e vale per tutti i praticoni, i tecnici, i professori, i 

professionisti, gli illusionisti, gli ingenui, i giovani ed i vecchi, per noi e per tutti 

 

     “…. Sicché l'architettura, più che ergòn, più che cristallizzazione della forma, è energheia, 

moto attivo; genesi piuttosto che prodotto; processo, movimento …” (di Diego Caramma). 
     Il grado zero (al pari del grado ultimo) non è più possibile, non è più possibile nemmeno 
concepirli – f i n a l m e n t e – è possibile e necessario appellarci alla vita, ai contenuti, alla 
sostanza, alla realtà, al senso ed all’energia … del fare, alla coscienza del praticare. E poi il 
grado zero non è mai esistito, come non esiste l’Uno l’Unico l’Universale; come è evidente 
che noi viviamo il Tempo e non lo Spazio e che quest’ultimo è reale solo nel Tempo ed al di 
fuori di esso non esiste. Cosa sia questa architettura nessuno lo sa, ma chi può ancora 
pensare che l’architettura sia una questione spaziale?: solo qualche vetero razionalista. 
 

     C’è chi la vede come PRATICA fattiva, reale, vitale, energetica, dinamica, processuale. 
  

     In questo senso è praticabile, sempre; raggiungibile, raramente; data, mai. Assurdo. 

 
     Qualunque cosa sia l’architettura, io la vivo sempre necessariamente come una PRATICA 
- faticosa - (quindi non come l’Architettura), non autoreferenziale (perché non si 
progettano e realizzano cose solo per sé stessi, ma inevitabilmente per gli UOMINI ed il 
MONDO, pur esponendoci al progetto come individui, e questa è una contraddizione); non 
abitudinaria (perché non è mai la stessa cosa, lo stesso programma, lo stesso sito, e 
soprattutto lo stesso Tempo …); quindi non stilistica (stilistica presuppone riconoscibilità e 
ripetitività come elementi prevaricanti, ciò che è possibile solo con alte dosi di 
autoreferenzialità e abitudinarietà sostenute da supponenza e presunzione).  
 

     Ove ci sono uomini – animali - cose, non c’è Spazio per stili e non c’è Tempo per fissare 

linguaggi, ma solo spazi e tempi di Vita.  
 

     In questo senso al diavolo anche il contemporaneo, via ogni “il”, viva ogni Nuovo.  
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     Quale, dunque, la vera Architettura?; la risposta è data: non esiste architettura “vera”,  
né falsa né giusta né coerente né altro …, semmai esiste in quanto bella e brutta.  
     Ma ora qualcosa è cambiato nel mio pensiero (… che cambia …): non penso più che 
Architettura derivi da Progetto, come non voglio più credere che i Concetti siano la Verità a 
discapito della Realtà … che la razionalità sia il punto d’arrivo … che ci sia il punto d’arrivo …  
 

     Posso solo dire che, qualunque cosa sia …, si presenta a volte, con o senza il progetto. 

      
     Allora: che cos’è il Progetto, quella pratica che ci tiene impegnati una Vita?.  
     Il progetto è letteralmente una sVista.  
     Perché come già sappiamo bene, da sempre, non c’è La soluzione (anche se spesso, 
troppo spesso, vogliamo pensarlo), non c’è Il progetto giusto, semmai c’è quello vincente in 
una situazione ed in un momento dato, perché si può scegliere tra progetti. Ci sono infinite 
risposte ed infiniti progetti, tutti possibili, tutti praticabili, alcuni belli ed altri brutti, alcuni 
migliori ed altri peggiori, diversamente apprezzabili proprio perché differenti, vale a dire 
distinguibili e solo per ciò giudicabili. Solo la differenza genera il bello ed il brutto, e se 
parliamo di bello e brutto è perché c’è Differenza e c’è Distanza, tra le cose del Mondo. 
Distinguiamo infatti le cose del mondo in quanto il Mondo non è un Unico Continuo Dato.  
     Ma sappiamo anche già che pur se il progetto non possa, ma debba, prefigurare 
soluzioni, tantomeno definitive, ancor peggio “vere”, esso consiste nel cercarle, 
pervicacemente, come se … come se si potesse intra-vederle, come sintesi tempo-ranea, 
piuttosto che con – temporanea. È il cosiddetto mistero dell’Uomo, che tale rimane. 
     In questo, il progetto è una Svista, una deformazione individuale e temporanea di 
prospettiva che ci fa credere in un senso delle cose ultra-individuale … . Ma senza la ricerca 
spasmodica di cui esso è fatto, la pretesa di fare sempre di meglio, o piuttosto di diverso, 
rispetto alla ripetizione del modello  … la consapevolezza di aprire argomenti piuttosto che 
pretendere di chiuderli (terrorismo ideologico) … senza questo pro – getto … avremmo solo 
la presunzione disciplinare: una tecnica basata su regole comuni impossibili ed 
insopportabili. Tutto ciò è insopportabile, appunto, quanto lo è che ci sia ancora qualcuno 
che possa dire cos’è L’Architettura; quindi basta, chiudiamola qui e parliamo di cose serie … 
 

      
     Come già dicevo … le cose serie …: 
 

evitiamo gli stereotipi, i gruppi di pensiero, le risposte preconfezionate, il corretto, il 
razionalismo, la logica pervasiva, i premeriati, il già detto ed il già fatto, infamiamo 
le regole stupide che pure rispettiamo, continuiamo a fare ed a far-ci domande, a 
chiedere il senso di quello che fanno a coloro che non lo sanno e non lo cercano, a 
coloro che ci dicono “è così”, alle Soprintendenze e a certi Uffici Tecnici (non tutti), 
agli “scrittori di regole” che le impongono come scelte “dovute”, scelte “politiche”, 
scelte “necessarie”, ma che noi ed io non capiamo … . E questo vale anche per le 
nostre e le mie regole, le nostre e le mie convinzioni, le nostre e le mie 
prevaricazioni … nella speranza che ci sia sempre qualcuno e qualcosa che ci 
disilluda, che si metta contro … sempre … Basta con le parole di moda, con la 
resilienza, la sostenibilità, la continuità, basta con storicità, percezione, psicologia, 
manutenzione, restauro … 

 

basta con le bufale filosofiche, con la decostruzione del mondo, alla ricerca di 
significati assoluti e di concetti, ancora e sempre concetti … considero ancora che il 
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pro-getto esprima tutto un mondo, ma non vedo come non possa che essere il 
mondo del progettista individuo, un “progetto di mondo”, ma del suo mondo, e per 
questo occorrerà molto rispetto per il Mondo fuori … 

 

sono sempre ancora convinto che formalismo estetico e sviluppo delle regole 
disciplinari, arte e disciplina, si incontrano sul piano dell’assenza di significati per gli 
UOMINI e per il MONDO, giacché gli unici significati ammessi sono quelli costruiti 
all’interno dell’una o dell’altra; tuttavia, quando mai potremo parlare di significati 
universali, cioè non individuali?; forse quando rinunceremo all’universalità e faremo 
dell’individualità un fattore di condivisione nella somiglianza, pur nella distanza … 
riconoscibile e riconosciuta e pertanto vissuta e dunque cosciente. Quando mai 
esisterà L’Uomo Universale?: tutto il sociologismo del mondo non può che re-
incontrare sempre solo se stesso, perché esclude libertà e volontà individuali … 

 

e mi impongono visioni sociali, mi ammorbano con analisi sociali (quando poi il 
sociologo si guarda allo specchio e vede sé stesso che interpreta la realtà di Altri e 
Tutti …); mi parlano di architettura sociale?; di architetti sociali?; di case sociali (oggi 
qui)?. Questa socialità nega le aspirazioni individuali, nega la storia, nega il Futuro, 
nega il fare che, solo, può riscattare ogni individuo ed ogni condizione. Ogni 
individuo è sociale solo in quanto individuo, naturalmente, cioè in Natura; e per 
ogni individuo intendo ogni uomo, animale, sasso, pensiero, ogni cosa, che prima di 
essere un gruppo di cose è naturalmente una cosa, cioè una delle cose, non La Cosa. 
 

 
     E vale la pena, anzi è necessario, riproporre il solito argomento, sono decenni che lo 
rispolvero perché sono decenni che vedo la tendenza, che non comprendo … . E lo 
sottolineo come tendenza, ben sapendo e ben volendo coglierne anche tutto il riferimento 
architettonico, storico – disciplinare – ideologico, che fu, che è e che sarà …; ivi compresi gli 
aspetti pseudo psicologici di strutture base e primarie del presunto Uomo Universale.  
     Ed è il già visto e pervadente concetto di continuità, ancora peggiore quando intesa 
come puramente morfologica e percettiva (eppure non percepire discontinuità, cioè 
differenze, distanze e tempi, significa non percepire nulla). Lo leggo e lo vedo messo in 
pratica nelle ultime leggi e nelle ultime norme nazionali, regionali, locali; lo vedo negli 
Uffici, lo subisco da Soprintendenze e Professori del niente. Come se la “discontinuità”, in 
specie dello spazio urbano, oltre che degli edifici, fosse un disvalore ed un peccato.  
     E credo che consegnare il progetto alla continuità non solo sia errato, ma impossibile; 
nel senso che se è pro-getto per definizione è quel gettare oltre il pensiero, è quel 
distinguere cose tra cose, fino all’inevitabilità di scelte individuali, cioè differenti. E di quale 
continuità parliamo: la continuità con ciò che è, semplicemente, bello o brutto che sia!. 
     Lo scadimento del concetto di discontinuità nell’immateriale sociologico e percettivo, 
cosa che è invece così reale e brutalmente concreta da essere esperienza di vita più che 
concetto, ha il fine e l’esito di indurre la sensazione perversa di un male da evitare, fino 
all’assurdo di volere conservare la brutta bruttissima città attuale, la città come si è venuta 
formando ed è (e così è perché vissuta da sempre in quella dimensione dinamica che oggi 
qualcuno deciderebbe di bloccare), di inneggiare ancora al centro storico unitario, al paese 
come dimensione dell’universale desiderato.  
     Per quanto mi riguarda, tutto incomprensibile, ma soprattutto incompatibile con i miei 
pensieri, il mio lavoro, i miei doveri, le mie responsabilità, i miei progetti. Una ideologia che 
incide sulla vita di tutti noi così pesantemente, così impunemente, così inevitabilmente, e 
così indisturbatamente ... eppure con essa si vuole negare la ricerca e la speranza, il nuovo 
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ed il bello, fissare il tempo non tanto all’oggi, quanto all’immagine di oggi del passato, 
insomma impedirsi di guardare avanti con la speranza nel pro-getto. Davvero non capisco. 
     E questa è l’urbanistica oggi, come è stato detto: “arte del rimedio e manutenzione”, 
almeno quella che va per la maggiore nei comuni emiliani; se l’idea sottesa ad ogni passo è 
che Costruire e fare cose nuove genera “esternalità negative” (ad impatto sempre negativo 
per definizione),  da rimediare in qualche modo ecc …; se essa rientra in quell’impostazione 
negativa che evidentemente permea le “intellighenzie”, quelle che oggi come sempre si 
nutrono solo di slogan: resilienza e consumo di suolo innanzitutto (quest’ultima, lo ripeto, 
solo una bestialità lessicale); e non si intende l’urbanistica invece come “visione”, come 
prospettiva positiva, come opportunità, ecc…; dove andremo?: semplice: resteremo … 

 

 
Sento la DISTANZA 
Sento che la distanza ha a che fare con il TEMPO 
Sento la DISTANZA TEMPORALE  
Sento il TEMPO DISTANZIALE 
tra le cose 
tra gli uomini 
tra i concetti e la Vita 
 
non c’è Unità 
non c’è Universale 
non c’è Logos 
quando c’è Vita 
quando c’è Realtà 
quando qualcosa C’è 
 
ed è la DIFFERENZA 
tra le cose 
tra gli uomini 
tra i progetti 
tra i pensieri 
tra i fenomeni 
tra gli attimi 
che ci restituisce la Realtà Vitale 
 
e allora, allorquando  
non c’è più Uno ma Due, Tre, Quattro, … 
non c’è più Continuità ma Discontinuità 
non c’è più Verità ma Realtà 
non più Universale ma Individuale (nell’universo) 
 
come non praticare la fatica del fare con angoscia? 
come non porsi problemi? 
come non provarci tuttavia, con rinnovante impegno e con dubitante coscienza? 
 

 
gb 
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ARCHITETTURA È TRASFORMAZIONE, MOTO ATTIVO A PRATICARE, NEL TEMPO 
- Distanza - Distinzione - Differenza - Giudizio - Valore - Domanda - Scelta - Speranza - Fare - 

 
 
ARCHITETTURA NON E’    
→ abitudine 
→ analisi 
→ arte 
→ certezza 
→ coerenza 
→ comunicazione 
→ concetto 
→ continuità 
→ controllo 
→ convenzione 
→ correttezza 
→ data 
→ disciplina 
→ estetica 
→ forma 
→ garbo 
→ già visto 
→ ginnastica 
→ giusta 
→ gusto 
→ immateriale  
→ linguaggio 
→ logica 
→ morfologia 
→ ordine 
→ percezione 
→ piacevole 
→ prodotto 
→ psicologia 
→ razionale 
→ regola 
→ resilienza 
→ risposta 
→ sensazione  
→ sentimento 
→ significato 
→ simmetria 
→ sociale 
→ sociologico 
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→ soluzione 
→ sostenibile 
→ spazio 
→ stereotipo 
→ stile 
→ storia 
→ tendenza 
→ universale 
→ vera 
→ verità  

 
 

NON È ARCHITETURA 

tutto ciò che ci tocca fare e non fare per rispettare acriticamente le rigide, 

assurde, infinite e montanti regole (le magnifiche sorti e progressive dei nostri 

tempi …), comunali, provinciali, regionali, statali, …; 

per quanto mi riguarda, tutto incomprensibile, ma soprattutto incompatibile con i 

miei pensieri, il mio lavoro, i miei doveri, le mie responsabilità, i miei progetti; 

perché io devo fare delle cose e le devo fare al meglio e le regole che mi 

impediscono di fare questo non sono solo stupide ma assolutamente dannose.  

Ho già detto, e ripeto, che la REGOLA POSTA COME IDEOLOGIA è il nuovo obiettivo 

“burocratico politico” che pervade questa piccola parte di mondo … una ideologia 

che incide sulla vita di tutti noi così pesantemente, così impunemente, così 

inevitabilmente, e così indisturbatamente ...; 

eppure, si sappia, con essa si vuole negare la ricerca e la speranza, il nuovo ed il 

bello, fissare il tempo, insomma impedirsi di guardare avanti con la speranza nel 

pro-getto.  

Davvero non capisco. 

Tutto questo rientra in quell’impostazione negativa che evidentemente permea le 

“intellighenzie”, quelle che oggi come sempre si nutrono solo di slogan e 

superstizioni: resilienza e consumo di suolo innanzitutto (una bestialità lessicale); 

e non si intende l’urbanistica invece come “visione”, come prospettiva positiva, 

come opportunità, ecc.…; dove andremo? semplice: resteremo … 

 
 

come non praticare la fatica del fare con angoscia? 
come non porsi problemi? 
come non provarci tuttavia, con rinnovantesi impegno e con critica coscienza? 
Gb 
 



 

•  la ricerca teorica fa parte del brand gba  

•  gba PRATICA IL PROGETTO secondo una missione ed una filosofia sue proprie 
espresse e riconoscibili, PRATICA LA PROFESSIONE fornendo un servizio ai committenti 
coordinato ed integrato a coprire tutta la filiera dall'investimento alla realizzazione - 
queste pratiche fanno riferimento non solo al brand principale GBA che lega tiene 
assieme tutte le anime, ma anche ai settori PRAXIS (RIGENERAZIONE URBANISTICA 
AMBIENTE) e IDEA (INTERIOR DESIGN) 
•  gba, inoltre, PRATICA LA RICERCA OPERATIVA (didattica  - software - bim - intelligenza 
artificiale) e PRATICA LA RICERCA TEORICA (TEORIA E POLEMICA in seno al mondo delle 
architetture e dell'urbanistica - pubblicazioni) con GBA LAB  

•  la sintesi racconta perciò di un brand gba che, da sempre, si vuole distinguere non 

solo per la PRASSI PROGETTUALE particolarmente profonda ed efficace, ma anche per 

la RICERCA PROGETTUALE che ne innerva la sostanza - gba non vuole cadere nella 

dicotomia sempre più aperta tra eccesso pragmatico e solipsismo teorico - gba 

investe costantemente risorse e valori sia in know how sia in know why ed ha sempre 

l'ambizione di tenerli assieme 
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